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CONSIGLIO DEI MINISTRI Dopo la decisione di Francia e Gran Bretagna 
di inviare i dragamine 

Pri e Psdi interventisti 
Sul Golfo governo diviso 
OH echi della decisione di Parigi e Londra di invia
re dragamine nel Golfo Persico sono giunti, chiari 
e (orti, lino a Roma. A pochi giorni dalla riunione 
del Consiglio dei ministri con la quale l'Italia moti
vava il suo «no» alla richiesta degli Stati Uniti, il 
governo sembra pensarci, II ministro della Difesa 
Zanone ha affermato che l'ipotesi di inviare una 
miniflotta Italiana nel Golfo «è percorribile». 

FRANCO 01 MARE 
MI ROMA, In assenta del mi
nistro degli Esteri Andreottl 
(ufllclalmente In vacanza: 
«Tanto si doveva discutere so
lo della sltuailone del precari 
nella scuola», spiegano alla 
Farnesina), Il Consiglio del 
ministri è tornato a riunirsi ieri 
• ha nuovamente discusso 
della sltuailone nel Collo Per
tico, Ma questa volta, al di là 
«•Ile dichiarazioni di comoat-
latta, pronunciate alla line 
della riunione dal presidente 
del Consiglio Ooria (.Chi ha 
parlalo, ha parlato all'uniso
no»), tono emerse tutte le di
vergente, A cominciare prò-
Brio da quelle espresse dal mi

l i t e dalla Dite», Il ministro 
Zanone ha smentito quanto 
avevi dichiarato Andreottl so
ft) due giorni la: e cioè che 
l'Italia non possiede attual
mente Ione sufficienti per ap

prontare una missione del ge
nere. Secondo Zanone non è 
cosi: «L'operazione è fattibile 
- ha detto II ministro - e può 
essere latta senta ritardi e In 
tempi rapidi. I nostri caccia-
mine sono In grado di essere 
In tona In meno di un mese e 
slamo In grado di tornire loro 
la protezione militare neces
saria». Zanone ha detto di re
stare convinto che l'Italia de
ve dare II suo sostegno all'a
zione dell'Orni. Ma se l'Inizia
tiva dell'Orni non sortisse gli 
ellettl sperati, allora, secondo 
Zanone, ci sarebbero due co
te da lare: assumere un'Inizia
tiva perche si attui una coope-
razione europea e attretursi 
per Inviare nel Colto (anche 
senta l'egida dell'Orni) draga
mine Italiani, Ancora più deci
si sulla strada dell'Intervento 
sono apparsi repubblicani e 

socialdemocratici. II respon
sabile dell'ufficio Internazio
nale del Psdi, Ruggero Puletli, 
sostiene che dopo le decisioni 
di Gran Bretagna e Francia II 
governo Italiano deve «smet
terla con l'ambiguità, pena un 
ulteriore Isolamento Interna
zionale del nostro paese». CU 
la eco un editoriale che appa
re oggi sulla «Voce Repubbli
cana»: «I repubblicani sanno 
che è In discussione il princi
pio della libertà di navigazio
ne. E sanno che la sopprawi-
venta In Italia di una società 
Industriale è legata alla libertà 
delle rotte del petrolio», si leg
ge nel «fondo» del giornale. E 
dunque la «Voce Repubblica
na» lascia partire un primo du
ro attacco al governo Corta e 
a Andreottl. Il partita repub
blicano Intende far valere la 
sua diversa opinione In mate
ria «ed e indispensabile che la 
linea del governo esprima In 
misura soddisfacente le posi
zioni del partiti di maggioran
za. Altrimenti non solo non 
sarebbe un pentapartito, ma 
non sarebbe nemmeno un go
verno di coalizione. E non sa
rebbe nemmeno un governo». 

Andreottl, dal microfoni 
del Gr2 ha risposto alle criti
che. «II primo plano su cui la
vorare è quello del Consiglio 
di sicurezza dell'Orni • ha det

to il ministro -. Naturalmente 
c'è una pregiudiziale che an
cora non si è risolta: quella 
della nomina di un comitato 
di saggi per stabilire chi tra 
Iran e Irak ha cominciato la 
guerra. Speriamo possa esse
re fatto presto: perchè è uno 
dei fili a cui è legata la possibi
le accettazione, anche da par
te dell'Iran, della risoluzione 
dell'Onu». Per quanto riguar
da l'esame della situazione, 
«seppur non con finalità im
mediatamente operative» in 
seno all'Unione dell'Europa 
occidentale, Andreottl ha det
to che l'Italia è pronta a una 
riunione Immediata dei mini
stri europei che aderiscono 
all'organismo: ma di un Invio 
autonomo di dragamine, sulla 
scia delle decisioni di Francia 

e Inghilterra, il ministro non 
ha parlato. Dunque per An
dreottl la linea del governo 
non ha bisogno di correzioni 
di rotta. Antonio Rubbi, mem
bro della direzione comunista 
e responsabile del rapporti in
temazionali del Pei, ha dichia
rato dal canto suo: «Pressioni 
per modificare la posizione 
Italiana nel confronti della cri
si del Golfo Persico vanno re
spinte. Interventi militari di 
parte, e per di più non richiesti 
dai paesi dell'area, per niente 
disposti a offrire basi e sup
porti, possono solo far salire 
le tensioni ed esasperare i mo
tivi del conflitto. E II momento 
dei nervi saldi e della ragione 
- ha detto Rubbl - non del
l'abbandono agli impulsi e del 
ricorso alla (orza». 

Ancora una mina 
Bombe iraraane 
su centri irakeni 
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«Paradossale» conferenza stampa sui lavori del Consiglio dei ministri 

Golia: «Economìa? Meglio non parlarne 
Caso Scattare? Per me non esìste» 
«MI pare già di vedervi tutti con l'asciugamano 
sotto II braccio e gli zoccoli ai piedi.,.»; «...sono 
rispettoso dei sacrosanti diritti di tutti, compreso 
quello delle vacanze che voi spesso dimenticate»; 
«...sono terrorizzato sempre dal mese d'agosto 
perche è un mese nel quale, non avendo voi niente 
di serio da scrivere, andate a tirare fuori le cose più 
Impensabili». 

UOO tADUEL 
• • ROMA. II poster del «ala-
mour-presldent» Gerla, Ieri 
era In technicolor e nella nu
voletta rosa delle sue dichia
rarlo!» al giornalisti nella im
provvisata conlerenza stam
pa, sono Unite - sfumando 
nella vacuità di infelici freddu
re - questioni come il crollo 
della Borsa, la tragedia della 
Valtellina, la crisi molto poco 
«soft» del Golfo Persico, gli ar
resti In Alto Adige, le Ingeren
te del Vaticano nella nomina 
di ministri della Repubblica, II 
•nato» sollevato daU'ex-rntnl-
slto Scallaro. 

Tutte faccende «Impensabi

li» che I giornalisti «hanno tira
to fuori» per riempire II vuoto 
di agosto? Non che si voglia 
lare l e cornacchie del malau
gurio: sorridiamo pure nella 
vigilia ferragostana. Ma pro
prio di tutto? 

Per esemplo: il «caso» Scal
laro è una invenzione del gior
nalisti o è nato proprio da 
quanta Scallaro ha dichiarato 
a un giornale? Risponde Co
rta: «La mia intenzione è di 
scambiare opinioni con l'on. 
Scallaro nelle maniere più ac
conc i più rispettose anche 
del sacrosanti diritti di tutti... 
MI auguro che anche questo 

caso, che poi caso non è, pos
sa rientrare rapidamente e ra
pidissimamente stemperarsi 
cosi come è nelle cose... 
quando I casi non sono tali, 
vanno semplicemente spiega
ti, anche se esiste comunque 
la necessità oggettiva di riferi
re al Parlamento». Dobbiamo 
sorridere? Non ci pare pro
prio: questa è Intatti solo la 
cinica prellgurazlone dell'In
sabbiamento di tutte le Indagi
ni che sono In corso per fare 
luce sul rapporti fra manovre 
politiche e servizi segreti. Un 
«caso», ripetiamo, che non è 
stato montato da qualche 
giornale ma sollevato con cla
more da un ex-ministro del
l'Interno. Con Scallaro (che è 
In vacanza) Gorla si è poi sbri
gato in serata con una telefo
nata definita «privata» dall'uf
ficio stampa. 

E lo stesso Scallaro è l'uo
mo che ha rivelato l'esistenza 
di Ingerenze vaticane nella 
nomina almeno del ministro 
della Pubblica Istruzione, un 
fatto gravissimo che ha solle

vato - Ira le altre - le proteste 
del liberale Bozzi e del repub
blicano Biasini, esponenti del
la maggioranza: che ne pensa 
Goria? «Ci mancherebbe altro 
che Impedissi ai partiti di mag
gioranza di avere loro opinio
ni», è la sprezzante risposta. 

EII crolla della Borsa? Ne 
avete parlato fra ministri? «No, 
perchè questo paese ha biso
gno di tutto meno che della 
drammatizzazione di una si
tuazione che drammatica non 
è: la sola idea che il Consiglio 
del ministri avesse discusso 
della situazione economica, 
avrebbe evocato cose inenar
rabili». «Inenarrabili» dice Go
rla che come ex-ministro del 
Tesoro se ne Intende e che qui 
In pratica confessa: «Meglio 
non parlare fra ministri di que
stioni di Borsa, per non ri
schiare qualche agglottaggio». 
C'è proprio da stare allegri. 

E la Valtellina? «Non esiste 
in Valtellina alcun rìschio di
verso da quello di qualsiasi al
tra valle». 

La crisi del Golfo sulla qua

le la maggioranza ancora 
nemmeno nata, già stava per 
spaccarsi? Ne avete discusso? 
•Chi ha parlato ha parlato al
l'unisono». E questa è senz'al
tro la voce di Bertoldo che, 
come tutti sanno, possedeva 
l'arte suprema del dire non di
cendo, 

Le polemiche con la Tv e l 
giornali per quello che hanno 
fatto vedere o hanno scritto 
sulla Valtellina? «Ho detto che 
è molto più necessario ripro
porre una Immagine della Val
tellina cosi come è, che non 
riparare le strade, Paradossal
mente». Appunto, «parados
salmente». 

Brutta sortita per il giovane 
presidente che Ieri voleva In
vece provare a rubare il me
stiere al primo Reagan e inau
gurare lo «stil nuovo» delle 
conferenze stampa rapide, 
dissacranti, brucianti, a con
clusione di consigli dei mini
stri che, ha precisato, non de
vono più essere «burocratici» 
ma servire a «utile e veloce 
scambio di informazioni e di 
idee», 
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Botha passa alla maniera forte 
contro i minatori in sciopero 

Repressione 
in Sudafrica 
86 arresti 
Il presidente sudafricano Botha ha dec i so di passa
re ai metodi duri contro 1 minatori neri. 11 Num, il 
s indacato promotore del lo sc iopero al quale aderi
s c o n o 340 .000 lavoratori, ha annunciato ieri c h e 
8 6 militanti erano stati arrestati dalla polizia, la 
quale sost iene invece che gli arrestati s o n o «solo» 
78 e s o n o accusati di sovversione e di «complot to 
t e so ad assassinare i crumiri». 

•al L'arresto degli 86 attivi
sti sindacali è avvenuto pro
prio mentre a fianco dei mina
tori in lotta si schierava il 
Fronte democratico unito 
(UdO, il maggior movimento 
anli-apartheid (legale) del 
paese. Marcel Golding, vice 
segretario del Num ha, preci
sato che gli arresti hanno fatto 
seguito a un'Irruzione della 
polizia ad una riunione del 
sindacato a Klerksdorp, 160 
chilometri a ovest di Johanne
sburg. Gli arrestati - ha rac
contato - sono stati ammassa
ti in alcuni furgoni e portati via 
dopo che gli agenti avevano 
circondato gli uffici del sinda
cato dove erano riuniti 300 
minatori. Dal canto suo il se

gretario generale del Num, 
Cyrìl Ramaphosa, ha definito 
l'azione della polizia «un pia
no ben calcolato in modo da 
lasciare gli scioperanti senza 
una guida». Quanto poi all'ac
cusa di complotto per assassi
nare i crumiri, Ramaphosa ha 
fatto notare che «sarebbe sta
to alquanto stupido parlare di 
omicidio durante una riunio
ne sindacale». Ieri notte, in
tanto, l'astensione dai lavoro 
si è estesa all'impianto di 
Rand dove vengono preparati 
i lingotti. La miniera si trova a 
Germiston, un sobborgo di Jo
hannesburg dove affluisce il 
99,9 per cento dell'oro estrat
to nel paese per essere appun
to raffinato e fuso in lingotti. 
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Giornalisti Rai 
a Colia: accuse 
prive di senso 

Dura replica dei giornalisti Rai 
alle accuse di Goria per i servizi 
dalla Valtellina: «Accusano noi 
per coprire le loro responsabili
tà». C'è anche un «giallo»; chi ha 
consentito a un esponente loca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le di visionare a Telespazio tutto 
t - - ™ ^ ^ — " ^ ^ ™ * " " " il materiate girato - trasmesso e 
no - dalle troupe in Valtellina? Nella foto: Goria mentre, per la 
seconda volta in pochi giorni, fa gli scongiuri. A PAGtNA 4 

Le motivazioni 
del ricorso 
di Galloni 
contro il Tar 

«L'ora di religione non è facoltativa»: ecco l'affermazione 
contenuta nel ricorso che l'Avvocatura dello Stato ha no
tificato martedì al Consiglio di Stato, per conto del mini
stro Galloni (nella foto), contro la sentenza In materia del 
Tar del Lazio. Secondo questo ricorso vigerebbe ancora in 
Italia, nonostante il nuovo Concordato, il regime della 
«dispensa» sancito dai Patti Lateranensi. Ormai lo scontro 
infuria: la Sinistra indipendente ha presentato alla Camera 
una mozione in cui si chiede che l'intesa Falcuccl-Potetll 
dell'85 venga abolita. 
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Palermo, oggi 
la nuova giunta 
Ancora scontri 
a Roma tra i 5 

Mentre stasera II consiglio 
comunale di Palermo eleg
gerà la nuova giunta comu
nale, sulla base dell'inedita 
maggioranza Dc-Psdi-Indl-
pendenti di sinistra-verdi-
cattolici di «città per l'uo
mo», divampa la polemica 

nazionale tra i cinque partiti della vecchia area pentaparti-
ta. Adesso Psi e PII mettono sotto accusa i ministri Vlzzlni 
e Mattarella, definiti «gli artefici» dell'operazione palermi
tana. Scontri anche in casa de: attaccata la segreteria. 
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NELLE MOINE CENTRALI 

La Borsa risale 
dopo sei giorni 
Indice a +2,44% 
Dopo sei ribassi consecutivi e una caduta dei prezzi 
di oltre il 10%, il mercato borsistico ha dato ieri 
segni di reazione, con un «rimbalzo» verso l'alto del 
2,44%. Il volume degli scambi è quasi dimezzato 
rispetto a martedì, quando passarono di mano oltre 
50 milioni di azioni Gerì 28, secondo le prime sti
me). La grande ondata di vendite che ha depresso i 
prezzi nei giorni scorsi sembra essersi arrestata. 

DARIO VENEQONI 

• a MILANO. Chi doveva 
vendere, per far fronte al pro
pri impegni (soprattutto con 
le banche, le quali dopo il 
crack Canavesio hanno deci
samente stretto i cordoni del
la borsa) l'ha già latto. Doma
ni, con la giornata dedicata ai 
riporti, si chiude il ciclo di af
fari di agosto. La Borsa volta 
pagina, anche se tra gli ope
ratori prevale il pessimismo. 
Dopo la grande abbuffata 

dell'85 e dell'86, c'è ancora 
molta pulizia da tare. E non è 
detto che qualcuno tra gli 
operatori piò disinvolti non 
sia travolto, magari in occa
sione di una nuova brusca 
•correzione» dei prezzi ana
loga dei giorni scorsi. 

Tutti i titoli più importanti sì 
sono avvantaggiati del «rim
balzo». Alcuni, come le Mon-
tedison (+3.U*), anche in 
misura superiore alla media, 
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«Il drogato 
rovina 
fel famiglia» 
• a VERONA. Ha suscitato vi
vaci proteste, soprattutto tra 
le comunità di recupero del 
tossicodipendenti e le asso
ciazioni del loro familiari, la 
stampigliatura di uno slogan -
•II drogata rovina la lamlglla» 
- lui biglietti per gli autobus 
delle linee comunali 
deH'«Atm», l'azienda munici
pale del trasporti. Lo slogan è 
uno del tanti che da qualche 
tempo vengono riprodotti sul 
biglietti dell'«Aim», Invitando 
alla lotta contro gli stupefa-
centi e gli spacciatori, all'aiuto 
degli anziani e degli handi
cappati, alla donazione del 
sangue e degli organi, alla pu
lizia della città e all'uso del 
mezzi pubblici. 

La direzione amministrativa 
dell'«Atm» ha osservato che 
«non era nelle Intenzioni dei-
M e n d a stampigliare uno 
slogan che ai prestasse ad una 
Interpretazione equivoca, 

contro I drogati e le loro fami
glie» ed ha comunicato che 
•dopo le proteste non saran
no più prodotti biglietti con 
quello slogan: I biglietti già 
stampati non verranno messi 
in distribuzione». Tutti gli slo
gan dei biglietti «Alm» erano 
stati approvati dalla commis
sione amministrativa dell'a
zienda, formata da sette per
sone nominate dal consiglio 
comunale. 

Verona è un centro partico
larmente colpito dal fenome
no della droga ed e diventato 
negli ultimi anni un centro 
operativo di rilievo per lo 
spaccio degli stupefacenti. Gli 
amministratori del trasporti 
urbani hanno ritenuto che an
che il biglietto dell'autobus 
fosse un veicolo per una cam
pagna di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica. Ma lo 
slogan prescelto si risolve In 
una sorta di demonizzazione 
del tossicodipendente. 

Alessandro Andrei, 11 gigante fio
rentino medaglia d'oro a Los 
Angeles, ha compiuto ieri sera 
nel meeting di Viareggio un'im
presa straordinaria battendo per 
ben tre volte II record del mon
do del lancio del peso. Tre bor
dale di seguito al terzo, al quarto 

e al quinto lancio con le misure di 22,72 metri, 22,84 e 22,91. 
Ben 27 centimetri al di là del precedente primato mondiale di 
22,64 del tedesco della Rdt Udo Beyer, A pA 0 ,N A 2 2 

Andrei migliora 
tre volte 
il record 
mondiale dei peso 

Il presidente dei senatori socialisti chiede al Csm misure disciplinari 

Resta isolato il giudice Agnoli 
dopo l'attacco al ministro Vassalli 
È di nuovo motivo di polemiche il rapporto tra Psi e 
mondo della giustizia. Ieri il presidente dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri, respingendo l'attacco («non 
sarà neutrale») di un membro del Csm - Francesco 
Maria Agnoli - al ministro Vassalli, ha chiesto che il 
Consiglio prenda immediati provvedimenti nei con
fronti dell'autore dell'«aggressione». I radicali hanno 
denunciato Agnoli per vilipendio. 

•*• ROMA, Lo stesso ministro 
socialista Vassalli non aveva 
voluto commentare le dichia
razioni del giorni scorsi del 
giudice Agnoli II quale, dalle 
colonne del «Giornale d'Ita
lia», dubitava della «neutrali
tà» del neo-Cuardasigilll, per
ché esponente di un partito 
più volte protagonista di scon
tri con I magistrati. Vassalli 
aveva liquidato la vicenda con 
una frase secca: «Ignoro le di
chiarazioni e le trascuro nel 
modo più totale». Ieri invece il 
presidente del senatori socia

listi è sceso in campo rinfoco
lando la polemica. «Il Consi
glio superiore della magistra
tura - ha affermato Fabio Fab
bri - non può far finta che non 
sia successo nulla. Non può 
Ignorare questa aggressione, 
tanto aberrante e forsennata 

auanto ingiusta ad un ministro 
ella Repubblica La perma

nenza dì Agnoli è causa di ca
duta dì prestigio per l'intero 
Csm, che dunque dovrebbe 

auanto prima essere in grado 
i liberarsi di questo suo 

membro facinoroso». Insom

ma, un esplicito invito a dra
stiche misure disciplinari. 

A sostegno della tesi socia
lista e con toni ancora più duri 
scendono poi di nuovo in 
campo Marco Pannclla e Ade
laide Aglletta, i quali Ieri han
no denunciato Agnoli. II lea
der radicale legge nelle di
chiarazioni del giudice gli 
estremi del reato di «vilipen
dio a canco dell'ordine giudi
ziario, o di ingiuria e oltrag
gio». Inoltre gli esponenti ra
dicali sostengono che Agnoli 
•ha compiuta un'azione og
gettivamente e evidentemen
te intimidatoria nel confronti 
di magistrati», attualmente 
membn del gabinetto del mi
nistro (accusati di «collabora
zionismo»), ha di fatto denun
ciato una contrapposizione 
tra I giudici italiani e un partito 
politico 01 Psi) ed ha investito 
del sospetto dì incapacità ad 
assolvere degnamente le pro

prie funzioni qualsiasi magi
strato che abbia simpatìe so
cialiste e quindi anche il mini
stro di Grazia e Giustizia». 

II «caso» Vassalli-Agnoli 
sembra dunque destinato ad 
avere un seguito anche pena
le. Intanto, numerose sono le 
testimonianze di stima e ri
spetto nei confronti del neo-
ministro. «Giuliano Vassalli -
ha dichiarato Luciano Violan
te, responsabile del settore 
Giustizia del Pei - è uno dei 
maggiori giuristi italiani e ha 
diretto con prestigio e grande 
equilibrio per 4 anni la com
missione Giustizia del Senato. 
Ci sono stati scontri anche 
con noi comunisti, ma è sba
gliato lanciare sospetti e accu
se nei suol conlronti. 11 suo 
operato come Guardasigilli, 
pur all'Interno di un governo 
debole e non particolarmente 

Sualiflcato, dovrà essere giu-
Icato in base al lavoro con

creto». Quanto al magistrati 

componenti il gabinetto del 
ministro, per Violante «sem
bra giunta l'ora dì porre mano 
ad una drastica monna che 
dia al ministero un proprio 
specifico personale e restitui
sca i magistrati e ì funzionari 
all'effettivo lavoro giudizia
rio». 

II presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
Alessandro Crisaiolo, ha pre
so le distanze dalle dichiara
zioni del collega Agnoli: con
sidera «assolutamente positi
va la scelta di Vassalli». A Cri-
scuoio sembra sbagliato «pre
sentare le polemiche degli an
ni scorsi in termini di contrap
posizione tra ordine giudizia
rio e partito socialista». Anche 
Giovanni Palombarini, presi
dente di Magistratura demo
cratica, cribca le posizioni di 
Agnoli in quanto rispondenti 
ad una concezione «del muro 
contro muro tra forze politi
che e magistratura che non 
condivìdo e che, a mìo avvi», 
non risponde aita realtà». 


